
 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA SINTETICA 
 

Finalità Consentire ai soggetti che non sono riusciti a presentare la domanda sulla 3° finestra del bando ordinario a causa della 

chiusura anticipata della stessa, di partecipare al bando. Tali soggetti devono avere dato inizio alla compilazione delle 

domande che, al momento della chiusura anticipata della 3° finestra, risultavano pertanto in uno stato di lavorazione 

precedente a quello dell’invio alla pubblica amministrazione e in relazione alle quali non è stato possibile effettuare 

l’invio telematico 

 

Beneficiari Micro, piccole e medie imprese 

Liberi professionisti e lavoratori autonomi e cioè: 

a) I liberi professionisti ordinistici 

b) le Associazioni professionali o Studi associati di professionisti,  

c) le Società tra professionisti – STP  

d) le Società di professionisti o di ingegneria  

e) le Società tra avvocati  

f) I liberi professionisti non ordinistici,  

g) gli studi associati di liberi professionisti, 

Associazioni, fondazioni, enti no profit 

 

Aree 

ammissibili 

Gli interventi agevolabili dovranno essere realizzati in immobili localizzati nei centri storici, nelle frazioni e/o nelle altre 

aree localizzate all’interno dei 30 comuni che costituiscono il cratere del sisma ristretto  

Tipologia e 

misura del 

contributo 

Contributo a fondo perduto da un minimo del 50% ad un massimo del 70% delle spese ritenute ammissibili 

La misura del contributo è incrementata del 10%: 

- qualora l’attività di impresa e/o professionale e/o no proft del richiedente sia caratterizzata dalla rilevanza della 

presenza femminile e/o giovanile; 

- nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti siano in possesso del rating di legalità 

CONTRIBUTO MAX – 150.000,00 EURO 

 

 

Regime di aiuto 

 

Regime De Minimis  

 

Cumulo dei 

contributi 

I contributi previsti dal presente bando non sono cumulabili, per le stesse spese, con nessun altro contributo e/o 

agevolazione pubblica 

 

Interventi 

ammissibili 

Interventi aventi ad oggetto l’insediamento e/o la riqualificazione, l’ammodernamento e/o l’ampliamento delle attività 

d’impresa, professionali e/o no profit che abbiano come obiettivo prioritario quello di aumentare l’attrattività dei luoghi 

e l’aumento dei flussi di persone verso le aree stesse. 

Non sono ammissibili interventi proposti da soggetti che sono già risultati beneficiari di un contributo concesso 

relativamente a domande presentate in una delle finestre del bando ordinario e a valere sul primo bando straordinario 

 

Spese 

ammissibili 

a) spese per opere edili, murarie e impiantistiche strettamente collegate al progetto. Tale spesa è riconosciuta 

nella misura massima di € 8.000,00 per i progetti presentati dai liberi professionisti; 

b) acquisto di arredi. Tale spesa è riconosciuta nella misura massima di € 6.000,00 per i progetti presentati dai liberi 

professionisti; 

c) acquisto di impianti strettamente connessi all’esercizio dell’attività, di beni strumentali e di attrezzature; 

d) acquisto di hardware, software, licenze per l’utilizzo di software, servizi di cloud computing; 

e) spese per la realizzazione di siti internet ed e-commerce; 



f) spese per l’acquisto e installazione di impianti per la ricarica di mezzi elettrici ad uso gratuito da parte 

dell’utenza che accede al centro storico, alla frazione e/o all’area ammissibile; 

g)  spese per l’acquisto di mezzi di trasporto diversi da quelli identificabili come beni mobili iscritti in pubblici 

registri ai sensi dell’articolo 815 del codice civile (mezzi targati), quali ad esempio: biciclette, biciclette a pedalata 

assistita, cargo bike, ecc; 

h) spese promozionali correlate all’investimento o all’attività nella misura massima del 15% della somma delle voci 

precedenti; 

i) acquisizioni di servizi di consulenza specializzata per la realizzazione del progetto, compresi i costi per la 

progettazione, direzione lavori e collaudo relativi alle opere edili, murarie e impiantistiche nonché i costi per la 

presentazione della domanda di contributo alla Regione nel limite massimo del 10% della somma delle voci precedenti. 

j)  

Dimensione 

minima del 

progetto 

€ 10.000,00 da mantenere anche in fase di rendicontazione 

Modalità e 

termini di 

presentazione 

dei progetti 

La domanda di contributo dovrà essere compilata, validata ed inviata alla Regione esclusivamente per via telematica, 

tramite l’applicazione web “SFINGE 2020. Non è necessaria la firma digitale. 

 

Le domande dovranno essere presentate a partire dalle ore 10.00 del giorno 9/09/2020 alle ore 13.00 del giorno 

16/09/2020. 

 

A partire dalla data del 8/9/2020 l’applicativo SFINGE 2020 sarà aperto e disponibile al fine di consentire la compilazione 

delle domande all’interno del sistema. 

 

Procedura di 

selezione dei 

progetti 

Valutativa a sportello  

Realizzazione e 

conclusione dei 

progetti  

I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere avviati a partire dal 1° novembre 2019 e conclusi entro 10 mesi 

decorrenti dalla data del provvedimento di concessione del contributo.  

La data di avvio dei progetti coincide: 

- nel caso di spese per opere edili, murarie e impiantistiche (comprensive degli impianti elettrici, degli 

impianti di riscaldamento e di raffrescamento), con la data di inizio dei lavori; la richiesta di permessi o la realizzazione 

di studi di fattibilità e/o della progettazione non sono considerati come avvio dei lavori e possono, pertanto, essere 

effettuati prima del 1° novembre 2019; 

- nel caso di spese per l’acquisto di arredi, di impianti produttivi, di macchinari, di beni strumentali, di 

attrezzature, di hardware, di software, di licenze per l’utilizzo di software, di servizi di cloud computing, per la 

realizzazione di siti ed e-commerce, per l’acquisto e l’installazione di impianti per la ricarica di mezzi di trasporto 

elettrici, di spese promozionali, con la data di assunzione del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i 

beni e/o i servizi richiesti o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile la spesa, quali ad esempio la 

sottoscrizione, per accettazione, del preventivo e/o la sottoscrizione di un contratto e/o la emissione della fattura; 

- nel caso di acquisizioni di servizi di consulenza specializzata per la realizzazione del progetto, con la data 

di emissione della fattura; pertanto, in tale caso, la spesa di consulenza è agevolabile anche se la stessa è stata attivata 

in data antecedente alla domanda di contributo ma fatturata dopo la stessa data. 

Qualora il progetto preveda la realizzazione di più di una o di tutte le voci di spesa indicate nel precedente comma, 

il progetto si intende avviato nel momento in cui si realizza, cronologicamente, la prima delle suddette spese.; 

 

La data di conclusione dei progetti coincide con la data effettiva di consegna e installazione dei beni, comprovata da 

idonei documenti quali ad esempio il DDT o la data effettiva di conclusione della consulenza richiesta per la realizzazione 

del progetto.  

 

Sono previste proroghe e variazioni 

 

Periodo di 

eleggibilità 

della spesa 

Dal 1° novembre 2019 fino alla scadenza del 10° mese decorrente dal provvedimento di concessione del contributo 

Termine per la 

rendicontazione 

La rendicontazione delle spese dovrà essere trasmessa alla Regione entro e non oltre i 2 mesi successivi alla 

scadenza dei 10 mesi. 

Dotazione 

finanziaria 

Complessivi € 7.500.000,  

€ 322.500 Comune di Carpi; n° 22 progetti  

€ 322.500 Comune di Cento; n° 22 progetti 

€ 427.500 Comune di Ferrara; n° 32 progetti 

Le risorse per i restanti comuni sono pari a €  6.427.500 



ELENCO DEI COMUNI INTERESSATI 

 
PROVINCIA COMUNE COMUNICAZIONI DEI COMUNI DI INDIVIDUAZIONE DELLE AREE 

CITTA’ 

METROPOLITANA DI 

BOLOGNA 

1 CREVALCORE PG/2019/65648 DEL 12/01/2019 – CR/2019/4819 DEL 20/02/2019 – CR/2019/5293 DEL 25/02/2019   

2 GALLIERA PG/2019/4945 DEL 05/01/2019 – CR/2019/3745 DEL 09/02/2019 – CR/2019/5203 DEL 25/02/2019     

3 PIEVE DI CENTO PG/2019/4057 DEL 04/01/2019 – CR/2019/3829 DEL 11/02/2019   

4 SAN GIOVANNI IN PERSICETO PG/2019/73004 DEL 15/01/2019 – CR/2019/4012 DEL 12/02/2019 

PROVINCIA DI 

FERRARA 

5 BONDENO 

PG/2019/71715 DEL 15/01/2019 – PG/2019/107859 DEL 23/01/2019 – PG/2019/107932 DEL 24/01/2019 -

CR/2019/3621 DEL 07/02/2019 – CR/2019/4448 DEL 15/02/2019 – CR/2019/5284 DEL 25/02/2019-

CR/2019/18072 DEL 24/07/2019 

6 CENTO PG/2019/69606 DEL 15/01/2019 - CR/201918251 del 25/07/2019 -CR/2019/20636 del 5/9/2019 

7 FERRARA CR/2019/3624 DEL 07/02/2019 – CR/2019/18158 del 25/07/2019 

8 

TERRE DEL RENO 

(MIRABELLO – 

SANT’AGOSTINO) 

PG/2019/72594 DEL 15/01/2019 – PG/2019/107656 DEL 22/01/2019 – CR/2019/4018 DEL 13/02/2019 – 

CR/2019/4457 DEL 18/02/2019 – CR/2019/5292 DEL 25/02/2019 – CR/2019/18154 del 25/07/2019 

9 POGGIO RENATICO 
PG/2019/13926 DEL 09/01/2019 – PG/2019/107680 DEL 22/01/2019 – PG/2019/135987 DEL 05/02/2019 – 

CR/2019/5154 DEL 25/02/2019 – CR/2019/19937 DEL26/08/2019 

10 VIGARANO MAINARDA 
PG/2019/65578 DEL 11/02/2019 – PG/2019/77529 DEL 17/01/2019 – PG/2019/107813 DEL 24/01/2019 – 

CR/2019/20081 DEL 26/08/2019 

PROVINCIA DI 

MODENA  

11 BASTIGLIA PG/2019/67702 DEL 14/01/2019 – CR/2019/3472 DEL 07/02/2019  - CR/2019/18010 del 23/07/2019 

12 BOMPORTO 
PG/2019/69594 DEL 15/01/2019 – PG/2019/167754 DEL 15/02/2019 – CR/2019/18152 del 24/07/2019 – 

CR/2019/19499 DEL 08/08/2019 

13 CAMPOSANTO PG/2019/71760 DEL 15/01/2019 – CR/2019/3513 DEL 07/02/2019 – CR/2019/5156 DEL 22/02/2019 

14 CARPI PG/2019/21651 DEL 10/01/2019 – CR/2019/4621 DEL 18/02/2019   

15 CAVEZZO 
PG/2019/67680 DEL 14/01/2019 – CR/2019/3619 DEL 07/02/2019 – CR/2019/5155 DEL 22/02/2019 – 

PG/2019/600290 del 17/07/2019 

16 CONCORDIA SULLA SECCHIA PG/2019/72340 DEL 15/01/2019 – CR/2019/18156 del 25/07/2019 

17 FINALE EMILIA 
PG/2019/72399 DEL 15/01/2019 – CR/2019/ 5282 DEL  25/02/2019 – CR/2019/18149 del 24/07/2019 – 

CR/201919605 DEL 21/08/2019 

18 MEDOLLA PG/2019/71779 DEL 15/01/2019 – CR/2019/5291 DEL 25/02/2019 – CR/2019/0017762 del 22/07/2019 

19 MIRANDOLA PG/2019/72883 DEL 15/01/2019 – PG/2019/133896 DEL 05/02/2019 

20 NOVI DI MODENA PG/2019/68489 DEL 14/01/2019 - CR/2019/4929 DEL 21/02/2019 – CR/2019/18066 del 24/07/2019 

21 RAVARINO 
PG/2019/72687 DEL 15/01/2019 – CR/2019/4191 DEL 14/02/2019 – CR/2019/4445 DEL 18/02/2019 – 

CR/2019/18056 del 24/07/2019 

22 SAN FELICE SUL PANARO PG/2019/71845 DEL 15/01/2019 – CR/2019/3623 DEL 07/02/2019 – CR/2019/18450 del 29/07/2019 

23 SAN POSSIDONIO PG/2019/72778 DEL 15/01/2019 – CR/2019/3514 DEL 07/02/2019 – CR/2019/18248 del 25/07/2019 

24 SAN PROSPERO PG/2019/80084 DEL 18/01/2019 – CR/2019/4556 DEL 18/02/2019 – CR/2019/18153 del 24/07/2019 

25 SOLIERA 
PG/2019/80062 DEL 18/01/2019 – PG/2019/131938 DEL 05/02/2019 – CR/2019/4555 DEL 18/02/2019 – 

CR/2019/5185 DEL 25/02/2019 – CR/2019/17912 del 22/07/2019 

PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA 

26 FABBRICO 
PG/2019/72750 DEL 15/01/2019 – PG/2019/107886 DEL 25/01/2019 – CR/2019/3800 DEL 11/02/2019 – 

CR/2019/18070 del 24/07/2019 

27 GUASTALLA PG/2019/73056 DEL 15/01/2019 – CR/2019/5283 DEL 25/02/2019 – CR/2019/20289 DEL 02/09/2019 

28 LUZZARA 
PG/2019/68497 DEL 14/01/2019 – CR/2019/4906 DEL 21/02/2019 – CR/2019/5157 DEL 22/02/2019 – 

CR/2019/18012 del 23/07/2019 

29 REGGIOLO PG/2019/13947 DEL 10/01/2019 – CR/2019/4974 DEL 21/02/2019 – CR/2019/5290 DEL 25/02/2019 

30 ROLO 

PG/2019/67659 DEL 14/01/2019 – PG/2019/73998 DEL 16/01/2019 – PG/2019/130074 DEL 04/02/2019 – 

CR/2019/3430 DEL 06/02/2019 – CR/2019/3465 DEL 07/02/2019 – CR/2019/4374 DEL 15/02/2019 – 

CR/2019/4523 DEL 18/02/2019 – CR/2019/18516 del 30/07/2019 

 


